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La seduta è aperta alle ore 10 e 20. 

USAI, Segretario ff., dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Sull'ordine del giorno. 

MELIS ANTONIO (D.C.). Signor Presi. 
dente, chiedo di parlare sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Melis, ne ha 
facoltà. 

MELIS ANTONIO (D.C.). Io chiederei 
alla cortesia del signor Presidente, dato che 
mancano ancora alcuni colleghi per poter 
iniziare la discussione e la votazione sull'auto-
nomia delle frazioni, se possiamo iniziare dal 
punto 6: elezione di un membro effettivo e di 
uno supplente della Commissione regionale 
per la manodopera in agricoltura. Se gli altri 
colleghi sono d'accordo, io farei questa pro- - 
posta. 

PRESIDENTE. E' già all'ordine del gion 
no, quindi non esistono difficoltà formali. 
Ci sono opposizioni? 

Passiamo allora all'elezione di un mem-
bro effettivo e di uno supplente della Com-
missione regionale per la manodopera agri-
cola. 

Elezione di un membro effettivo in seno alla Commissio-
ne regionale per la manodopera agricola. 
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PRESIDENTE. Il Consiglio deve proce-
dere agli adempimenti di cui all'articolo 2 
della legge 11 marzo 1970, n. 83, per la ele-
zione di un membro effettivo e di un mem-
bro supplente della Commissione regionale 
per la manodopera agricola. Si inizierà con 
la votazione del membro effettivo, indi si 
voterà per la elezione del membro supplente. 
Ciascun consigliere, pertanto, per ogni vota-
zione dovrà scrivere un solo nome. Risul-
terà eletto colui che al primo scrutinio avrà 
ottenuto il maggior numero di voti; a parità 
di voti è eletto il più anziano di età. 

Milia - Mistroni - Montis - Orrù - Pedroni -
Peralda - Puggioni - Raggio - Schintu - Usai - 
Zucca). 

Elezione di un membro supplente in seno alla Com-
missione regionale per la manodopera agricola. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto per l'elezione di un mem-
bro supplente in seno alla Commissione re-
gionale per la manodopera agricola. 

Risultato della votazione. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazio-
ne a scrutinio segreto per l'elezione di un 
membro effettivo in seno alla Commissione 
regionale per la manodopera agricola. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 49 
votanti 28 
astenuti 21 
schede bianche 2 

Hanno ottenuto voti: 

Mostallino Ignazio 	26 

Viene pertanto proclamato eletto mem-
bro effettivo Mostallino Ignazio. 

(Hanno preso parte alla votazione: Asara 
- Baghino - Biggio - Campus - Carrus - Concas -
Corda - Corona - Defraia - Dettori - Floris -
Ghinami - Isola - Lilliu - Masia - Medde - Me-
lis Antonio - Melis G. Battista (P.S.d'A.) -
Melis Mario - Melis Tullio - Monni - Pisano -
Puddu - Sassu - Spano - Spina - Tronci -
Tufani. 

Si sono astenuti: Birardi - Branca - Ca-
bras - Catte - Contu - Dessanay - Frau - Gra-
nese - Maddalon - Melis G. Battista (P.C.I.). - 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 48 
votanti 29 
astenuti 19 
schede bianche 5 
schede nulle 2 

Hanno ottenuto voti: 

Mancosu Antonello 	20 
Mostallino Ignazio 	2 

Viene proclamato eletto membro sup-
plente Mancosu Antonello. 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned-
da - Biggio - Birardi - Branca - Cabras - Catte - 
Congiu - Defraia - Dessanay - Frau - Ghinami - 
Granese - Maddalon - Medde - Melis G. Batti-
sta (P.C.I.) - Melis G. Battista (P.S.d'A.) -
Melis Mario - Milia - Mistroni - Montis - Orrù -
Pedroni - Peralda - Puggioni - Raggio - Schin-
tu - Tufani - Usai - Zucca. 

Si sono astenuti: Asara - Baghino - Cam-
pus - Carrus - Concas - Contu - Corda - Co-
rona - Dettori - Floris - Isola - Lilliu - Melis 
Antonio - Melis Tullio - Monni - Puddu - Ser-
ra - Spina - Tronci). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Dovremmo ora passare 
a trattare gli altri argomenti che sono all'or- 
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dine del giorno e precisamente: la relazione 
dell'Assessore agli enti locali sulla richiesta 
di costituzione del Comune autonomo di Ma-
sainas. 

Mi rendo però conto che nell'assemblea, 
probabilmente, non sono presenti tutti i 57 
consiglieri che hanno firmato il registro. 

Vorrei, a questo proposito, richiamare, 
perché lo credo doveroso, l'assemblea ad una 
presenza in aula più assidua di quella che si 
registra in questi giorni. E' veramente dolo-
roso, per me, constatare la impossibilità di 
trattare argomenti all'ordine del giorno per-
ché, a volte, il numero dei presenti non è 
quello richiesto. Vorrei rivolgere un caldo 
appello ai colleghi presidenti di Gruppo e ai 
colleghi tutti perché la presenza in assem-
blea sia più frequente e più assidua. E' chia-
ro che questo spettacolo che noi stiamo dan-
do non è consono alla dignità dell'assemblea 
stessa. Arrivati a questo punto le due relazioni 
vengono rinviate ad altro momento più fa-
vorevole. 

Ha domandato di parlare l'onorevole An-
tonio Melis. Ne ha facoltà. 

MELIS ANTONIO (D.C.). Io vorrei far 
presente ai colleghi e alla Presidenza che i 
consiglieri regionali presenti in aula sono 57, 
per cui mi pare che possiamo iniziare la 
trattazione delle questioni all'ordine del gior-
no. Se tutti i Gruppi sono d'accordo, mi pare 
che si possa procedere anche alle votazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Melis, mi ren-
do perfettamente conto che le firme sul re-
gistro sono 57, ma osservo che alla ultima 
votazione hanno preso parte soltanto 48 con-
siglieri. Io, per carità di patria, non ho volu-
to soggiungere che la Presidenza deplora an-
che il malvezzo della firma apposta nel regi-
stro e del successivo allontanamento dalla 
aula. Credo che questo problema dovremo 
esaminarlo e portarlo anche ad una prossi-
ma conferenza dei Capigruppo. 

L'ordine del giorno reca a questo punto 
la votazione per la nomina del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto zooprofilattico 
sperimentale per la Sardegna. 

Dovrei ricordare ai colleghi che questa 
elezione è stata più volte sollecitata dai Mi-
nisteri competenti. L'ultimo telegramma del 
Ministro, ed è mio dovere farlo constatare, 
finisce con queste parole: «Declino ogni re-
sponsabilità circa mancata insufficiente ero-
gazione servizi istituzionali suscettibile 'com-
promettere stato sanitario patrimonio zootec-
nico regionale». E' mio dovere porre l'assem-
blea di fronte alle proprie responsabilità. 

MELIS ANTONIO (D.C.). Signor Presi-
dente, mi permetto di chiedere di rinviare 
questa elezione all'inizio della prossima tor-
nata, perché il nostro Gruppo non è ancora 
in condizioni di poter designare i nomi per 
questo Consiglio di amministrazione. 

PRESIDENTE. La Presidenza si astiene 
da qualsiasi commento e non può porre in 
votazione la richiesta fatta dal presidente del 
Gruppo della Democrazia Cristiana. Natural-
mente su questa richiesta sono possibili, a 
norma di Regolamento, un intervento a favo-
re e uno contro. 

Ha domandato di parlare l'onorevole 
Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Senza voler infieri-
re sulla constatazione fatta amaramente dal-
la Presidenza circa la frequenza dei consiglie-
ri ai lavori del Consiglio (la circostanza mi 
porta a rimarcare che qualche ventilata pro-
posta di sopprimere perfino la firma sul re-
gistro, di fronte a questa situazione, deve es-
sere accantonata sine die, per evitare che 
lo spettacolo si aggravi), non possiamo non 
constatare, onorevole Presidente, che sarà la 
decima volta che il Gruppo della Democrazia 
Cristiana si dichiara non in grado di proce-
dere alla elezione di componenti di un Isti-
tuto che, se esiste, evidentemente serve a 
qualche cosa e che evidentemente non è in 
grado di funzionare perché, se le mie infor-
mazioni sono esatte, sono ben otto i membri 
che il Consiglio regionale dovrebbe nominare. 

Ora, che si metta iT Consiglio regionale 
in queste condizioni per due anni circa (per-
ché posso sbagliarmi, ma mi pare che questa 
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voce è all'ordine del giorno del Consiglio da 
due anni) mi pare estremamente grave. Io 
pregherei i colleghi della Democrazia Cristia-
na di rivedere questa loro posizione, e il Pre-
sidente di sospendere, se necessario, la sedu-
ta per un quarto d'ora, perché ritengo che 
si possa trovare un accordo per nominare 
questi cinque membri che, alla fin fine, non 
devono fare la rivoluzione mondiale: devono 
gestire un istituto zooprofilattico. 

Io comprendo le difficoltà interne del 
Gruppo democristiano, ma riunitevi un quar-
to d'ora, venti minuti, perché è sempre me-
glio che rinviare sine die questo problema 
che è all'ordine del giorno da due anni. Non 
si capisce perché gli altri Gruppi, che pure 
sono tanti (per cui dovrebbe essere più dif-
ficile per loro trovare un accordo) sono pron-
ti da tempo e invece la Democrazia Cristiana, 
che è un unico Gruppo, non sia ancora pronta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parla-
re l'onorevole Presidente della Giunta. Ne ha 
facoltà. 

SPANO (D.C.), Presidente della Giunta. 
Mi associo alla richiesta del collega Zucca di 
sospendere brevemente la seduta per esami-
nare la possibilità di trovare un accordo. 

PRESIDENTE. La Presidenza accoglie la 
richiesta e sospende la seduta per un quarto 
d'ora. 

(La seduta, sospesa alle ore 11 e 25, vie-
ne ripresa alle ore 11 e 40). 

Elezione di otto membri del Consiglio di amministra-
zione dell'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sar- 

degna. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la elezione di otto membri del Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Sardegna. Ricordo che per 
questa votazione, in assenza di specifica nor-
ma della legge istitutiva dell'Istituto, la Pre-
sidenza ritiene si debba adottare il criterio 
indicato dall'articolo 9 del Regolamento in-
terno del Consiglio che dispone per la nomi- 

na delle Commissioni la votazione per 2/3 
dei membri da eleggersi, arrotondando alla 
unità intera le frazioni superiori ad un mezzo. 
Pertanto ogni consigliere dovrà votare per 
non più di cinque nominativi. Per la validità 
del voto dovrà essere indicato nella scheda 
nome e cognome della persona prescelta. 
Risulteranno eletti coloro i quali otterranno 
al primo scrutinio il maggior numero dei 
voti; a parità di voti è eletto il più anziano 
di età. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
a scrutinio segreto per l'elezione di otto mem-
bri del Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale della Sarde-
gna. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 	 • 57 
votanti 
	

51 
astenuti 
	

6 
schede nulle 
	

i 

Hanno ottenuto voti: 

Ballero Stefano 27 
Mele Nino 27 
Ardu Giuseppe 26 
Testoni Paolo 26 
Dedoni Carlo 25 
Ariu Augusto 24 
Obino Giuseppe 24 
Piras Annibale 23 

Sono pertanto proclamati eletti: 

Ballero Stefano 
Mele Nino 
Ardu Giuseppe 
Testoni Paolo 
Dedoni Carlo 
Ariu Augusto 
Obino Giuseppe 
Piras Annibale. 
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(Hanno preso parte alla votazione: Arru 
- Asara - Atzeni - Baghino - Bertolotti - Birar-
di - Branca - Cabras - Campus - Carrus - Catte 
- Concas - Del Rio - Dessanay - Dettori - Fad-
da - Floris - Granese - Isola - Lilliu - Macis 
Elodia - Maddalon - Manica - Masia - Melis 
Antonio - Melis G. Battista (P.C.I.) - Melis G. 
Battista (P.S.d'A.) - Melis Mario - Melis Tul-
lio - Milia - Mistroni - Monni - Montis - Mur-
gia - Orrù - Pedroni - Peralda - Pisano - Pud-
du - Puggioni - Raggio - Rojch - Schintu -
Serra - Soddu - Spano - Spina - Tronci - Tu-
fani - Usai - Zucca. 

Si sono astenuti: Anedda - Contu - Coro-
na - Defraia - Ghinami - Lippi). 

Discussione e approvazione della relazione dell'Assessore 
agli enti locali sulla richiesta di modifica delle circo-
scrizioni territoriali di Baratili S. Pietro e di Riola Sardo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della relazione dell'Assessore 
agli enti locali sulla richiesta di modifica del-
le circoscrizioni territoriali di Baratili S. Pie-
tro e di Riola Sardo. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichia-
ro chiusa. 

Non essendo presente il relatore Giano-
glio, ci atteniamo alla relazione scritta. 

E' pervenuto alla Presidenza un ordine 
del giorno Melis Antonio - Defraia. Se ne dia 
lettura. 

MEDDE, Segretario: 

«Il Consiglio regionale, viste la delibe-
razione n. 2 adottata il 22 febbraio 1968 dal 
Consiglio comunale di Baratili San Pietro e 
la deliberazione n. 20 adottata il 9 luglio del-
lo stesso anno dal Consiglio comunale di Rio-
la, intese ad ottenere la modifica delle pro-
prie circoscrizioni territoriali; visto il parere 
favorevole della Commissione paritetica di 
cui al 1° comma dell'articolo 3 quater della 
L.R. 3 maggio 1956, n. 14, modificata ed in-
tegrata dalla L.R. 29 novembre 1961, n. 15; 
visto il parere dell'Amministrazione provin-
ciale di Cagliari espresso in seduta del 24  

marzo 1970 con deliberazione n. 48; vista la 
relazione dell'Assessore agli EE.LL. favorevo-
le alla richiesta variazione di circoscrizione 
che approva la nuova linea di confine fra i 
territori dei Comuni di Baratili S. Pietro e 
Riola; visto il parere favorevole della Prima 
Commissione permanente del Consiglio; rite-
nuto che sono stati adempiuti tutti gli atti 
nella forma e col procedimento previsto dal-
la legge regionale 3 maggio 1956, n. 14 e suc-
cessive modificazioni; constatato che si trat-
ta di esaudire la volontà delle popolazioni 
interessate delibera: 1) di accogliere la ri-
chiesta dei Comuni di Baratili S. Pietro e di 
Riola Sardo per la modificazione delle circo-
scrizioni territoriali dei due Comuni; 2) di dar 
luogo alla consultazione per l'accertamento 
della volontà della popolazione, limitandola 
ai soli elettori abitanti nella frazione di ter-
ritorio interessato al trasferimento dall'uno 
all'altro Comune». 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onore-
vole Assessore agli enti locali. 

PUDDU (D.C.), Assessore agli enti locali, 
personale e affari generali. La Giunta è fa-
vorevole. 

PRESIDENTE. Ricordo che se nella vo-
tazione su questo ordine del giorno si otter-
rà una maggioranza di 56 consiglieri, parte= 
ciperanno alla consultazione popolare soltan-
to gli elettori della frazione di Baratili e non 
quelli di Riola. Qualora, invece, non si do-
vesse ottenere il prescritto numero di 56 
voti, la votazione avverrà in tutti e due i Co-
muni. 

Votazione per appello nominale. 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale sull'ordine del giorno Melís 
Antonio - Defraia sulla richiesta di modifica 
delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di 
Baratili S. Pietro e Riola Sardo. 

Coloro i quali sono favorevoli all'ordine 
del giorno risponderanno sì; coloro che sono 
contrari all'ordine del giorno risponderanno 
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no. Estraggo a sorte il nome del consigliere 
dal quale avrà inizio l'appello nominale. 

(Viene estratto il n. 43, corrispondente 
al nome del consigliere Melis Antonio). 

Prego il consigliere Segretario di proce-
dere all'appello iniziando dal consigliere Me-
lis Antonio. 

USAI, Segretario ff., procede all'appello. 
(Segue la votazione). 

Rispondono sì i consiglieri: Melis An-
tonio - Melis G. Battista (P.C.I.). - Melis G. 
Battista (P.S.d'A.) - Melis Mario - Melis Tul-
lio - Milia - Mistroni - Monni - Montis - Mur-
gia - Orrù - Pedroni - Peralda - Pisano - Pud-
du - Puggioni - Raggio - Rojch - Schintu - Serra - 
Soddu - Spano - Spina - Tronci - Tufani - Usai -
Zucca - Anedda - Arru - Asara - Atzeni - Ba-
ghino - Bertolotti - Biggio - Birardi - Branca - 
Cabras - Campus - Carrus - Catte - Concas -
Corona - Defraia - Del Rio - Dessanay - Det-
tori - Fadda - Floris - Ghinami - Granese -
Isola - Lilliu - Lippi - Macis Elodia - Masia - 
Medde. 

Si sono astenuti: Presidente Contu. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione: 

presenti 57 
votanti 56 
favorevoli 56 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

Discussione e approvazione della relazione dell'Assessore 
agli enti locali sulla richiesta di costituzione in Comune 

autonomo di Masainas, in atto frazione di Giba. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della relazione dell'Assessore 
agli enti locali sulla richiesta di costituzione 
in Comune autonomo di Masainas, in atto fra-
zione di Giba. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichia-
ro chiusa. 

E' pervenuto alla Presidenza un ordine 
del giorno Melis Antonio - Defraia. Se ne dia 
lettura. 

MEDDE, Segretario: 

«Il Consiglio regionale, vista la richiesta 
di un gruppo di cittadini abitanti nella fra-
zione di Masainas ed in alcuni stazzi circo-
stanti (Cannigonis, Is Cuccus, Is Muronis, Is 
Molinas e minori isolati) le cui firme sono 
state autenticate dal Sindaco del Comune di 
Giba; vista la deliberazione n. 49 del 24 mar-
zo 1970 del Consiglio provinciale di Cagliari 
che ha pure espresso parere favorevole; vi-
sta la relazione della Giunta regionale in cui 
è dato atto della effettuazione della istrutto-
ria e dell'accertamento degli elementi di cui 
all'articolo 4, comma primo lettere a) e b) 
della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14; 
constatato che si tratta di esaudire la volon-
tà delle popolazioni interessate. Vista la re-
lazione della prima Commissione consiliare 
permanente che esprime parere favorevole, 
tenuto conto che sono stati adempiuti tutti 
gli atti nelle forme e col procedimento della 
indicata legge regionale, delibera ai sensi del-
le disposizioni della legge 3 maggio 1956, n. 
14: 1) di dar luogo alla consultazione per lo 
accertamento delle volontà della popolazio-
ne in ordine alla proposta di costituzione del 
nuovo Comune di Masainas, in atto frazione 
di Giba; 2) di limitare la consultazione di 
cui trattasi a soli elettori iscritti nelle sezio-
ni elettorali della medesima frazione di Ma-
sainas e stazzi circostanti Cannigonis, Is Cu-
scus, Is Muronis, Is Molinas e minori isola-
ti per sezioni separate». 

PRESIDENTE. Per •esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Assessore agli enti locali. 

PI.TDDU (D.C.), Assessore agli enti locali, 
personale e affari generali. La Giunta è fa-
vorevole. 
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PRESIDENTE. Ricordo che anche per 
questa votazione, se si raggiunge la maggio-
ranza di 56 consiglieri la consultazione av-
verrà solo nella frazione di Masainas, diver-
samente la consultazione dovrà avvenire an-
che nel Comune di Giba. 

Votazione per appello nominale. 

PRESIDENTE. Indìco la votazione per 
appello nominale sull'ordine del giorno Me-
lis Antonio - Defraia sulla richiesta di costi-
tuzione in comune autonomo di Masainas. 

Coloro i quali sono favorevoli all'ordine 
del giorno risponderanno sì; coloro che sono 
contrari all'ordine del giorno risponderanno 
no. Estraggo a sorte il nome del consigliere 
dal quale avrà inizio l'appello nominale. 

(Viene estratto il n. 23, corrispondente 
al nome del consigliere Dessanay). 

Prego il consigliere Segretario di proce-
dere all'appello iniziando dal consigliere Des-
sanay. 

MEDDE, Segretario, procede all'appello. 
(Segue la votazione). 

Montis - Murgia - Orrù - Pedroni - Peralda -
Pisano - Puddu - Puggioni - Raggio - Rojch - 
Schintu - Serra - Soddu - Spano - Spina - 
Tronci - Tufani - Usai - Zucca - Anedda - Arru 
- Asara - Atzeni - Baghino - Bertolotti - Biggio - 
Birardi - Branca - Cabras - Campus - Carrus - 
Catte - Concas - Congiu - Corona - Defraia - 
Del Rio. 

Si sono astenuti: Presidente Contu. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato del-
la votazione. 

presenti 58 
votanti 57 
favorevoli 57 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio 
proseguiranno martedì 13 alle ore 17. 

La seduta è tolta alle ore 11 e 40. 

Rispondono sì i consiglieri: Dessanay - 
Dettori - Fadda - Floris - Ghinami - Granese -
Isola - Lilliu - Lippi - Macis Elodia - Masia - 
Medde - Melis Antonio - Melis G. Battista (P. 
C.I.) - Melis G. Battista (P.S.d'A.) - Melis Ma- 
rio Stabilimento Tipografico Editoriale G. Fossataro - Cagliari - Melis Tullio - 	- Mistroni - Monni - 	 Anno 1974 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Michelangelo Pira 


